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PARTE I -  ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

 

CAPO I 

Uffici e personale 

 

Articolo 93 

Responsabilità patrimoniale 

 

1.  Per  gli  amministratori  e per il personale degli enti locali si osservano 

le disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli impiegati civili 

dello Stato. 

 

2.  Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico  

denaro  o sia incaricato della gestione dei beni degli enti locali,  nonché 

coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a  detti  agenti  devono  

rendere il conto della loro gestione e sono soggetti  alla giurisdizione della 

Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti. 

 

3.  Gli  agenti  contabili  degli enti locali, salvo che la Corte dei conti   lo   

richieda,   non  sono  tenuti  alla  trasmissione  della documentazione   

occorrente   per   il   giudizio  di  conto  di  cui all'articolo  74 del regio 

decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed agli articoli 44 e seguenti del regio 

decreto 12 luglio 1934, n. 1214. 

 

4.  L'azione  di  responsabilità  si  prescrive in cinque anni dalla commissione   

del  fatto.  La  responsabilità  nei  confronti  degli amministratori  e  dei  

dipendenti  dei  comuni  e  delle province è personale  e  non  si  estende agli 

eredi salvo il caso in cui vi sia stato  illecito  arricchimento del dante causa 

e conseguente illecito arricchimento degli eredi stessi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE II - ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 

TITOLO V – TESORERIA 

 

CAPO V 

Adempimenti e verifiche contabili 

 

Articolo 223 

Verifiche ordinarie di cassa 

 

1. L'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente provvede con cadenza  

trimestrale  alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della  gestione  

del  servizio  di  tesoreria e di quello degli altri agenti contabili di cui 

all'articolo 233. 

 

2.  Il  regolamento di contabilità può prevedere autonome verifiche di cassa da 

parte dell'amministrazione dell'ente. 

 

 

 
TITOLO VI - RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE 

 
Art. 233 

Conti degli agenti contabili interni 

 

  1.   Entro   il   termine   di 30 giorni  dalla  chiusura dell'esercizio 

finanziario, l'economo, il consegnatario di beni e gli altri  soggetti  di  cui  

all'articolo  93, comma 2, rendono il conto della  propria  gestione  all'ente  

locale il quale lo trasmette alla competente  sezione  giurisdizionale  della  

Corte dei conti entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto. 

 

  2.  Gli  agenti contabili, a danaro e a materia, allegano al conto, per quanto 

di rispettiva competenza: 

a) il provvedimento di legittimazione del contabile alla gestione; 

b) la lista per tipologie di beni; 

c) copia degli inventari tenuti dagli agenti contabili; 

d) la documentazione giustificativa della gestione; 

e) i verbali di passaggio di gestione; 

f) le  verifiche  ed  i discarichi amministrativi e per annullamento,  

variazioni e simili; 

g) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti. 

 

  3.  Qualora l'organizzazione dell'ente locale lo consenta i conti e le 

informazioni  relative  agli  allegati di cui ai precedenti commi sono  

trasmessi anche attraverso strumenti informatici, con modalità da definire 

attraverso appositi protocolli di comunicazione. 

 

  4.  I conti di cui al comma 1 sono redatti su modello approvato con il 

regolamento previsto dall'articolo 1601. 

                                                 
1 Art. 160 Approvazione di modelli e schemi contabili 
  1. Con regolamento, da emanare a norma dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988,          

n. 400, sono approvati: 

a) i modelli relativi al bilancio di previsione, ivi inclusi i quadri   riepilogativi; 

b) il sistema  di  codifica  del  bilancio e dei titoli contabili di entrata e di spesa; 

c) i modelli relativi al bilancio pluriennale; 

d) i modelli relativi al conto del tesoriere; 

e) i modelli relativi  al  conto  del bilancio e la tabella dei parametri gestionali; 

f) i modelli relativi  al  conto  economico  ed  al  prospetto  di   conciliazione; 

g) i modelli relativi al conto del patrimonio; 

h) i  modelli  relativi  alla  resa  del  conto da parte degli agenti   contabili di cui 

all'articolo 227. 

  2. Con regolamento, da emanare a norma dell'articolo 17 della legge 23  agosto  1988,  

n.  400,  e'  approvato  lo  schema  relativo alla relazione previsionale e programmatica 

previo parere della Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le regioni e 

le province autonome. 


